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CORONAVIRUS
LE SCELTE DI PALAZZO CHIGI

CAPITOLO TRASPORTI
Per navi, aerei e treni si è rinviato l’inserimento
dell’obbligo di green pass per non
danneggiare chi aveva già prenotato i viaggi

Scuola, sempre più vicino
l’obbligo vaccinale per i prof
Carta verde per i lavoratori: il ministro Orlando incontrerà i sindacati

l ROMA. Aumentano dell’1% i posti letto in
reparto occupati da pazienti Covid negli ospedali
Italiani. Il primo dopo settimane di calo o stabilità.
E, soprattutto, un aumento trainato dalle regioni
del Sud Italia ovvero Calabria, Campania e Sicilia.
E proprio la Sicilia, insieme alla Sardegna, sono
anche le regioni con il tasso di occupazione delle
terapie intensive pari al 5% in avvicinamento alla
soglia del 10% prevista dai nuovi parametri che
determinano il passaggio delle regioni da una
fascia all’altra. È questo un primo effetto dei con-
tagi sulle ospedalizzazioni, «un aumento era atteso
ma non per questo è meno preoccupante», com-
menta Massimo Andreoni, direttore scientifico
della Società italiana di malattie infettive (Simit).
Tanto più che i numeri giornalieri mostrano un
aumento dei decessi, con 22 vittime in 24 ore, e un
tasso di positività che corre sempre più veloce,
arrivando al 3,5%, ancora in aumento rispetto al
2,7% di domenica.

In base ai dati del Ministero della Salute, sono
3.117 i positivi ai test Covid individuati nelle ul-
time 24 ore su 88.247 i tamponi, con una flessione di
entrambi i valori rispetto al giorno precedente che
risente, come al solito, dell’effetto weekend. Cre-
scono anche di 1.979 unità in 24 ore gli attualmente
positivi, che sono 68.236, e sono 182 i pazienti che
hanno avuto bisogno di cure in terapia intensiva, 4
in più in un giorno nel saldo tra entrate e uscite.
Mentre i ricoverati con sintomi nei reparti ospe-
dalieri ordinari sono 1.512, in aumento di 120 ri-
spetto a domenica.

Proprio dagli ospedali, che finora avevano su-

bito effetti dall’impennata dei contagi da
Sars-Cov-2 degli ultimi giorni, arrivano i primis-
simi segnali di un lieve rialzo dei parametri che
vanno strettamente monitorati. A rilevarlo è
l’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regionali
(Agenas). Dopo settimane di calo e poi di stabilità,
merito dell’accelerazione del-
la campagna vaccinale, per la
prima volta i dati di domenica
mostrano un aumento dell’1%
della percentuale di posti letto
in reparto occupati da pazien-
ti Covid che raggiunge infatti
il 3%. In particolare Basilica-
ta, Calabria, Campania e Si-
cilia, toccano rispettivamente
il 4%, 6%, il 5% e il 7% mentre
nessuna regione del Cen-
tro-Nord supera la media na-
zionale. Numeri che non rag-
giungono il valore del 15% che
determina il cambio di colore
per la regione in base ai pa-
rametri di recente ridefiniti, ma che non possono
essere ignorati.

Per quanto riguarda le terapie intensive oc-
cupate da pazienti Covid, la cui soglia d’allerta è
stata di recente portata dal 30% al 10%, sono per
ora stabili al 2% a livello nazionale. Ma anche qui
sono due regioni del Sud, Sardegna e Sicilia, che
vedono la maggiore crescita della percentuale di
occupazione: entrambe sono arrivate al 5% in
pochi giorni.

«L’aumento delle ospedalizzazioni - precisa An-
dreoni, che dirige la UOC Malattie infettive del
Policlinico Tor Vergata di Roma - è un fenomeno
statistico. I ricoveri, anche se grazie ai vaccini,
sono in una percentuale sempre minore, vanno di
pari passo con i contagi, perché non possiamo

dimenticare che abbiamo ol-
tre 2 milioni di over 60 non
vaccinati e tanti soggetti im-
munodepressi su cui il vac-
cino dà una risposta minore».
Lo stesso aumento di sommi-
nistrazioni di anticorpi mo-
noclonali, raddoppiato da 80
prescrizioni settimanali a
160, secondo i dati del 16esimo
Report dell’Agenzia italiana
del Farmaco (Aifa), «è stret-
tamente legato alla numero-
sità di casi e rispecchia la cir-
colazione del virus tra le per-
sone fragili». Le regioni del
Sud, aggiunge, «pagano uno

scotto importante, anche perché è già iniziato
l’esodo dei villeggianti e dunque è più facile si
verifichino situazioni di affollamento. Basta guar-
dare i focolai verificatisi nelle isole. Pesano di-
versi fattori, ma il significato è che bisogna man-
tenere alta l’attenzione anche in vacanza».

L’aumento dell’impatto sugli ospedali, però ras-
sicura Nino Cartabellotta, presidente della Fon-
dazione Gimbe, è comunque fortemente stempe-
rato dall’effetto protettivo dei vaccini. [Ansa]

I DATI LIEVE CRESCITA DELLE OSPEDALIZZAZIONI IN CALABRIA, CAMPANIA E SICILIA. NELLE ISOLE OCCUPATO IL 5 PER CENTO DELLE TERAPIE INTENSIVE

Nel Sud aumentano dell’1 per cento
i posti letto occupati da pazienti Covid

l ROMA. Prima la scuola, poi il
lavoro, infine i trasporti. Dopo aver
approvato il decreto che rende obbli-
gatorio il green pass per una serie di
attività e servizi non essenziali, il go-
verno detta le priorità per le prossime
settimane, con l’obiettivo di definire le
misure prima della pausa estiva e ren-
derle operative per la fine di agosto. La
prossima settimana sarà dunque quel-
la decisiva, anche se non è escluso che
già entro la fine di questa almeno il
dossier scuola arrivi sul tavolo del
governo.

I tecnici dei vari ministeri hanno
cominciato a ragionare sugli inter-
venti in base alle priorità indicate dal
premier Mario Draghi, che dovrebbe
tenere una conferenza stampa proprio
per illustrare i nuovi provvedimenti il
5 o il 6 agosto. Al primo posto c’è la
scuola e nelle prossime ore sono in
programma due incontri: uno tra i
sindacati e i tecnici della struttura
commissariale e l’altro tra organiz-
zazioni e il ministro dell’Istruzione
Patrizio Bianchi. L’obiettivo primario
è ridurre sensibilmente il numero dei
prof e del personale non docente che
non è ancora vaccinato, ad oggi 222mi-
la persone. Nel caso in cui questo zoc-
colo duro non si sarà assottigliato per
il 20 agosto, data entro la quale le Re-
gioni devono fornire al commissario
per l’emergenza Francesco Figliuolo
la fotografia reale della situazione, è
molto probabile che venga introdotto
l’obbligo vaccinale. Ad eccezione di
Matteo Salvini, nella maggioranza c’è
un sostanziale via libera, i presidi
hanno già fatto capire di esser anche
loro d’accordo e i sindacati non sa-

rebbero contrari, a patto però di avere
prima «dati precisi sull’attuale coper-
tura vaccinale dei prof». Ma i pro-
blemi non mancano, come dimostra
l’ennesima richiesta dell’Associazio -
ne dei presidi a Bianchi: «prima de-
vono esser fatte le misure tecniche e le
scelte politiche e poi discuteremo del
Protocollo di sicurezza» in vista della
ripartenza a settembre. In una lettera
indirizzata al ministro i dirigenti sco-

lastici chiedono «indicazioni chiare
sull’obbligo vaccinale del personale
scolastico e sul distanziamento». E in
vista dell’incontro delle prossime ore
al ministero, sono ancora tante le que-
stioni sul tavolo: dalla quarantena
all’utilizzo delle mascherine, fino alla
necessità di presìdi negli istituti per lo
screening della popolazione scolasti-
ca, nuove assunzioni di migliaia di
“docenti Covid” per ridurre le classi e
orari scaglionati delle lezioni, che pre-
suppongono il potenziamento del Tpl.

«Dobbiamo portare tutti in presen-
za, non possiamo permetterci un altro

anno come quello che abbiamo pas-
sato» ha ribadito oggi Figliuolo fis-
sando come obiettivo il 60% dei gio-
vanissimi tra i 12 e i 18 anni vaccinati
entro la prima decade di settembre. Su
questo fonte, il Comitato tecnico
scientifico è stato molto chiaro nel
verbale del 12 luglio. Primo, dicono gli
scienziati del governo, è «assoluta-
mente prioritario» evitare la Dad e
riportare i ragazzi a scuola. Secondo, i

vaccini sono fondamentali e quindi
bisogna «promuovere la vaccinazione
nella scuola». Non solo: il Cts non par-
la in modo esplicito di obbligo ma ri-
volge una «forte raccomandazione» al-
la politica «affinché sia fatto ogni sfor-
zo per raggiungere un’elevata coper-
tura vaccinale» anche «attraverso l’in -
dividuazione delle ulteriori misure,
anche legislative». Inoltre, nel caso in
cui fosse “giuridicamente percorribi-
le», va ipotizzata la possibilità dell’ob -
bligo del green pass per il personale
della scuola. Quanto al distanziamen-
to, il Cts raccomanda che sia man-

tenuto ma apre alla possibilità che
salti.

Il secondo tema sul tavolo del go-
verno è quello del lavoro. Il ministro
Andrea Orlando vedrà i sindacati nel-
le prossime ore ma sembra tramon-
tata l’ipotesi di un intervento per il 6
agosto, quando diventerà obbligatorio
il green pass. Anche perché, fanno
notare fonti di governo, i protocolli di
sicurezza tra le associazioni di cate-
goria e le organizzazioni sindacali so-
no in vigore da oltre un anno e pre-
vedono già tutta una serie di prescri-
zioni per i lavoratori. Possibile che
vengano rivisti in maniera più restrit-
tiva per la seconda metà di agosto e
non è escluso che venga introdotto
l’obbligo del pass, quantomeno per i
lavoratori che sono a contatto con il
pubblico. La stessa Federazione dei
pubblici esercizi ha chiesto di non im-
porre il certificato verde ad agosto, «in
un momento in cui - spiega - già c’è
difficoltà a reperire dipendenti» e di-
venterebbe molto complicata la ge-
stione dell’attività di ristorazione
all’interno di porti, aeroporti, auto-
strade.

Quanto ai trasporti a lunga percor-
renza, infine, l’obbligo, secondo fonti
di governo, potrebbe scattare per la
fine di agosto, per evitare che con i
ritorni dalle vacanze la curva subisca
un’ulteriore impennata. Per navi, ae-
rei e treni il governo avrebbe voluto
inserire l’obbligo del pass già nel de-
creto approvato venerdì scorso ma poi
si è deciso di rinviare per non creare
problemi a chi aveva già prenotato e
rischiava di dover annullare il viag-
gio.

SCUOLA
L’obiettivo
primario del
governo è
ridurre il
numero dei prof
e del personale
non docente
che non è
ancora
vaccinato, ad
oggi 222mila
persone

OSPEDALI Ricoveri in aumento
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L’ASSESSORE ALLA SALUTE: «COPERTURE SEMPRE PIÙ ALTE, CHIEDO AI GIOVANI DI AVERE UN PO’ DI PAZIENZA». DAL 23 AGOSTO LA VACCINAZIONE DEGLI STUDENTI: AVVERRÀ PER CLASSI INTERE

Puglia, troppi focolai da feste «abusive»
Lopalco: più attenzione nei ritrovi tra amici e in famiglia. «Grazie ai vaccini evitati tre ricoveri su 4»

l BARI. L’attuale copertura vaccinale consen-
tirà alla Puglia di evitare più di tre quarti dei
ricoveri per covid. Lo ha detto ieri l’assessore alla
Salute, Pier Luigi Lopalco, che ha confermato
l’approccio ottimista a questa fase della campa-
gna: entro settembre - aveva detto ieri alla «Gaz-
zetta» - verrà superata la soglia dell’80% prevista
dal piano nazionale.

«In Puglia - ha scritto ieri Lopalco su Facebook
- ad oggi è vaccinato, rispettivamente con una
dose e due dosi, il 73% e il 53% della popolazione
vaccinabile. Con i livelli di copertura attuale pos-
siamo prevenire il 78% dei casi di ospedalizza-
zione». Lopalco lo definisce «un gran bel risul-
tato» ma, avverte, «non significa certo azzera-
mento dei ricoveri e, purtroppo, dei decessi. Pos-
siamo raggiungere questo risultato, di finale con-
vivenza con il virus, solo con uno sforzo corale che
possa permettere un abbattimento della circo-
lazione virale che, oggi, avviene principalmente
fra i giovani». I ragazzi tra i 12 e i 19 anni faranno
la prima dose a partire dal 23 agosto, con un
sistema di chiamata attiva: le scuole forniranno
gli elenchi alle Asl che convocheranno le classi in
blocco negli hub vaccinali, un po’ come già fatto a
giugno per i maturandi. Ad agosto dovrebbe ar-
rivare anche il turno dei 20enni, per quanto molti
siano già in possesso di un appuntamento. Ai
«tanti giovani che vogliono vaccinarsi, hanno
prenotato, ma devono ancora aspettare il loro
turno», l’assessore chiede «un po’ di pazienza.
Entro la fine del mese di agosto la stragrande
maggioranza di chi vuol vaccinarsi avrà ricevuto
almeno una dose di vaccino e per la fine di set-
tembre avrà completato il ciclo di protezione».

Anche la Puglia ha avuto un boom di pre-
notazioni per l’estate, con un raddoppio delle
richieste nello scorso weekend dopo il decreto del
governo Draghi che ha di fatto introdotto un
obbligo indiretto di vaccinazione. «Da quando il
governo ha sacrosantamente sancito l’uso del
cosiddetto green pass per evitare chiusure ge-
neralizzate a fronte della ripresa della circola-
zione virale, la parola libertà è stata più che mai
vittima di abuso», secondo l’epidemiologo salen-
tino. «La libertà di scelta vaccinale di ciascuno di
noi deve coincidere con un anelito di parteci-
pazione ad uno scopo comune. L’aumento delle

coperture vaccinali ci permetterà di uscire da
questo incubo molto prima di quanto si possa
pensare».

In Puglia l’attenzione resta comunque alta. Ieri
le dosi somministrate sono arrivate a quota
4.530.087, il 96.5% delle 4.695.514 disponibili (entro
agosto ne arriveranno circa 1,3 milioni in più).
Ieri sono stati registrati solo 56 casi (su 4.189 test),
oltre a tre decessi: il calo è effetto della giornata
festiva. Ma sono numerosi i focolai di corona-
virus monitorati dai Dipartimenti di protezione
delle Asl. «Sono quelli che si generano dopo in-
contri e feste in famiglia o tra amici, quelle si-
tuazioni in cui tendiamo ad abbassare la guar-
dia». Non ci sono allarmi provenienti dal ter-
ritorio, perché la situazione sembrerebbe sotto
controllo. Un esempio è il caso registrato a partire
dalla fine di giugno in un villaggio turistico del
Gargano, che ha riguardato giovanissimi arrivati
da tutta Italia. Il focolaio è considerato spento, e
non ci sono state conseguenze grazie al tempe-
stivo tracciamento che ha riguardato - oltre che la
Puglia - anche Lazio, Campania e Lombardia.

[red.reg.]
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QUOTA
30 MILIONI
In Italia è stata
completata la
copertura vaccinale
del 50% della
popolazione
Il commissario
all’emergenza
Francesco Paolo
Figliuolo ha
garantito che entro
settembre verrà
raggiunto l’obiettivo
dell’80%

La Regione ha speso
più per le mascherine
che per il personale
La pandemia è costata 369 milioni

l BARI. Non c’è alcun buco di copertura per le
spese che la Regione ha sostenuto finora nell’emer -
genza covid. La circostanza è emersa ieri nella
seconda audizione in commissione Bilancio dei
tecnici dell’assessorato alla Salute sul tema dei
finanziamenti per la pandemia. Di un buco nei
conti, va detto, aveva parlato alcune settimane fa lo
stesso presidente Michele Emiliano, denunciando
un possibile disavanzo di 190 milioni di euro. Ma
dai dati forniti ieri è emerso che già da aprile, a
seguito di interlocuzioni con i ministeri, i 369
milioni di euro finora impegnati sono stati in-
teramente coperti da risorse nazionali, fondo sa-
nitario regionale e bilancio autonomo.

La spesa è spalmata tra i 259 milioni di com-
petenza delle Asl e i 110 milioni della Protezione
civile. La posta più importante (in cui però ricade
l’intera spesa in capo alla Protezione civile, che
dovrà essere meglio specificata nei prossimi gior-
ni) è quella relativa ai dispositivi medici (159
milioni), davanti ai 119 milioni di costi per il
personale cui aggiungere però i 16 milioni im-
piegati per prestazioni aggiuntivi e lavoro in-
terinale.

Il 5 luglio, in sede di verifica dei bilanci delle Asl
al tavolo ministeriale, la Regione ha completato lo
schema delle coperture dei 195 milioni che sono la
differenza rispetto alle risorse ministeriali: 28,3
milioni dalle riserve dei bilanci delle Asl, 79,8
milioni di payback, 44,6 milioni dai finanziamenti
contenuti in vari decreti legge, 19,8 milioni dal dal
riparto del Dl 41/2021. La spesa a carico del bilancio
autonomo, hanno detto i tecnici dell’assessorato
alla Salute nella commissione presieduta da Fa-
biano Amati (Pd), si limita dunque ai 20 milioni
previsti nel bilancio 2020. Ma il capogruppo di
Fratelli d’Italia, Ignazio Zullo, chiede maggiore
chiarezza sui numeri: «Appare evidente come la
Puglia, contrariamente agli indirizzi dello Stato,
abbia investito poco e niente nell’assistenza do-
miciliare, dell’infermiere di famiglia e nel supporto
ai medici di famiglia. È necessario che il presidente
Emiliano ci fornisca la rendicontazione analitica
delle spese sostenute».

[red.reg.]

I numeri
Le Terapie intensive

sempre più vuote
Una lenta discesa dei ricove-

ri, con i letti occupati nelle Tera-
pie intensive che scendono da 9
a 8. È quanto emerge dai dati
dell’Agenas: nelle scorse 24 ore
non ci sono stati nuovi ingressi e
il numero complessivo degli
ospedalizzati, compresi i reparti
di area non critica, è diminuito
dagli 87 di domenica agli 83
odierni. In Puglia è occupato cir-
ca il 2% dei letti delle terapie in-
tensive e circa il 3% nei reparti di
malattie infettive, medicina gene-
rale e pneumologia. Percentuali
in linea con il dato nazionale.

25 MILIONI L’ospedale realizzato in Fiera del Levante

I CONTI DELLA PANDEMIA CONTROLLI
E MULTE
Sono
numerose le
irregolarità
registrate in
Puglia dalle
forze
dell’ordine
Negli scorsi
giorni sono
stati chiusi
diversi locali
del Salento
per la
violazione
delle norme
anti-covid

.
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ASL CASTELLANETA, PULSANO E CAMPOMARINO

Guardia medica
attiva nelle località
della litoranea

l Al via il servizio di continuità assistenziale
nelle località turistiche che garantirà l’assistenza
medica generica a tutte le persone presenti: la Asl ha
attivato il servizio a Castellaneta Marina, Pulsano e,
dal 9 agosto, Campomarino di Maruggio. La guardia
medica turistica di Castellaneta Marina sarà attiva
fino al 12 settembre ed è situata in Piazzale Kennedy
– ex Colonia; effettua il servizio dal lunedì al venerdì
dalle ore 10 alle ore 13
e dalle ore 15 alle ore
18. Il sabato dalle ore
10 alle ore 18 e la do-
menica dalle ore 10
alle ore 20. Il recapito
telefonico della
struttura è
099-8430510. Per Pul-
sano, il servizio è at-
tivo, fino al 12 set-
tembre, presso il Po-
liambulatorio in via
B. Calati s.n. – Con -
trada Lupara dal lu-
nedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 13. Il sabato dalle ore 10 alle ore 14 e la
domenica dalle ore 10 alle ore 15. Per info
099-860058/099-5338736. La guardia medica turistica
di Campomarino di Maruggio, infine, sarà attivata
dal 9 agosto al 12 settembre in Piazza Dea Verrazzano
ed effettuerà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì
dalle ore 10 alle ore 13; il sabato dalle ore 10 alle ore 14
e la domenica dalle ore 10 alle ore 15. Sarà possibile
contattare la struttura al numero 099-9676191.

MAPPA Guardia medica
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Le imprese: tutela tutti
I sindacati: parliamone

Tafuroa pag. 2

RoccoPALESE

S e l’obiettivo
(assolutamente
condivisibile) è quello

di riprendere la scuola in
presenzaa settembre, non si
puòprescindereda alcuni
presupposti fondamentali:
obbligovaccinale per
personale scolastico
(docente e non), per il
personaledei servizi
pubblici (in primis quelli di
trasporto) eper gli studenti.
Ma, siccome il nemicononè
solo il Covid,maanche il
tempo, occorrepartire
immediatamente conuna
campagnavaccinale
specifica e a tamburo
battente.
Quantoall’obbligo

vaccinale, come sostengono
ancheesimi
costituzionalisti e comeha
ribadito anche laCorte
Costituzionale, ilGoverno
ha tutti gli strumenti per
introdurlo, al nettodi
scontri ideologici o, peggio,
politici. Infatti lanostra
Costituzionedanessuna
parteprevede la tutela del
diritto singolo cittadinoa
danneggiare la collettività e,
menochemai, amettere in
pericolo la salutepubblica.
LaCarta prevede, invece,
all’articolo 32, che la salute è
undiritto fondamentale del
singolo (di tutti i singoli) e in
interessedella collettività.

Continua a pag. 27

Il confortante dato puglieseL’intervento
SÌ ALL’OBBLIGO
VACCINALE
CON STRETTA
SUI TEMPI

A pag. 3

Allo studio del governo l’ipotesi
di allargare l’obbligatorietà del
Green pass - che debutterà il 6
agosto per bar e ristoranti al
chiuso, eventi, cinema e sport -
ad altri settori pubblici e privati.
Serrato il confronto e forti le
spinte per l’estensione nella
scuola, nella pubblica ammini-
strazione e nelle imprese. Lo au-
spica la professoressaMaria Chi-
ronna, responsabile del labora-
torio Covid del Policlinico di Ba-
ri e coordinatrice della rete dei
lavoratori pubblici pugliesi per
l’emergenza coronavirus: «Sono
pienamente d’accordo sull’obbli-
go del pass in alcuni settori, co-
me la scuola, la pubblica ammi-
nistrazione e le imprese, è un
passaggiodecisivo»nella lotta al
virus, dice alQuotidiano.

Damiania pag. 2

Il 30% degli studenti
già con la prima dose

Il confronto dopo il gelo iniziale

«Scuola e lavoro, pass decisivo»
Si allarga il fronte per l’estensione del lasciapassare obbligatorio anche in altri settori
rispetto a quelli previsti dal 6 agosto. Dopo Lopalco, sì della Chironna: misura necessaria
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Dalla scuola alle imprese
La “spinta” degli scienziati
«Green pass obbligatorio»
`Il pass entra in vigore il 6, ma tiene banco
il dibattito sulla possibile estensione

Vincenzo DAMIANI

Il green pass “debutterà” in
Italia il 6 agosto, ma il gover-
no Draghi pensa già ad ulte-
riori estensioni come l’obbli-
go anche per gli esercenti e di-
pendenti dei locali pubblici
dal 20 agosto. E poi c’è discus-
sione e confronto su scuola,
pubblica amministrazione,
imprese. In Puglia i dipenden-
ti della Pa sono circa 205mila,
nelle scuole, invece, mancano
all’appello6.814 lavoratori. La
Regione non intende, per il
momento, inserire ulteriori
categorie, seguirà quelle che
saranno le indicazioni nazio-
nali. L’assessore alla Sanità,
Pier Luigi Lopalco, nei giorni
scorsi si è detto però favorevo-
le al green pass obbligatorio,
ritenendoloun «incentivoalla
vaccinazione».
E la pensa così anche la pro-

fessoressaMaria Chironna, re-
sponsabile del laboratorio Co-
vid del Policlinico di Bari e
coordinatrice della rete dei la-
voratori pubblici pugliesi per
l’emergenza coronavirus: «So-
no pienamente d’accordo sul
rendere obbligatorio il green
pass in alcuni settori, come
può essere la scuola, la pubbli-
ca amministrazione e le im-
prese», dice aNuovoQuotidia-
nodi Puglia.
I green pass sono documen-

ti individuali che certificano
una delle seguenti condizioni:
l’esito negativo di tampone an-
tigenico o molecolare cui la
persona si è sottoposta nelle
48 ore precedenti, l’avvenuta
vaccinazione nei 9mesi prece-
denti contro il virus
Sars-cov-2, la guarigione dal
Covid-19 nei 6 mesi preceden-

ti. La Certificazione verde Co-
vid-19 è richiesta in Italia dal 6
agosto: tutte le informazioni
al riguardo sono presenti sul
sitodelministerodella Salute,
che mette anche a disposizio-
ne un percorso per ottenere il
green pass tramite autentica-
zione con le credenziali Spido
carta d’identità elettronica
(CIE) dotata dimicroprocesso-
re. Per assistenza tecnica o
per richiedere nuovamente il
codiceministeriale èpossibile
contattare il Call center nazio-
nale (e non quello della Regio-
ne) al numero 800 91 24 91
(tutti i giorni dalle 8 alle 20)
oppure inviare una e-mail a
cittadini dgc.gov.it. Sull’obbli-
gatorietà del green pass la co-

munità scientifica è compatta
sul “sì”, meno unità c’è nel re-
sto della comunità, dalla poli-
tica (Lega e Fdi contrarie) al
commercio. «Allo stato attua-
le purtroppo non abbiamo
nessun potere per poter im-
porre la vaccinazione ai di-
pendenti, sicuramente è un te-
mamolto delicato, interessan-
te e chemerita un approfondi-
mento perché l’obiettivo è
sconfiggere la pandemia, ma
facciamo semplicemente at-
tenzione a non imporlo in un
momento in cui già c’è diffi-
coltà a reperire dipendenti»:
evidenzia preoccupato Rober-
to Calugi, direttore generale
di Fipe-Confcommercio,
sull’ipotesi di un green pass
obbligatorio per i dipendenti
dei locali pubblici. Per cui se
dovrà essere adottato, lo si fac-
cia «nei prossimi mesi» ma
«evitiamo di farlo nel periodo
di massimo picco» come può
essere ilmese di agosto, sotto-
linea Calugi, spiegando che ci
sarebbero «problemi di gestio-
ne», ad esempio «diventereb-
bemolto complicata la gestio-
ne dell’attività di ristorazione
all’interno di porti, aeroporti,
autostrade. Bisogna sempre
scindere tra quello che è un
principio, su cui credo siamo
tutti d’accordo, e l’applicazio-
ne di quel dispositivo», ag-
giunge il direttore generale di
Fipe-Confcommercio, specifi-
cando che «l’importante è
non sottovalutare l’applicazio-
ne concreta di questenorme».
L’Associazione Parchi Perma-
nenti Italiani, aderente a Con-
findustria, ieri invece a espres-
so «profonda sorpresa e ram-
marico in merito al provvedi-
mento che impone l’obbligo
di green pass per accedere ai
parchi divertimento a partire
dal 6 agosto». «Il provvedi-
mento, condivisibile nella teo-
ria, non è attuabile nella prati-
ca con un termine di tempo
così ravvicinato. Lo Stato ri-
schia di discriminare il 50%
dei cittadini, senza peraltro
avere le risorsenecessarie per
garantire loro l’accesso al
green pass, qualora ne faces-
sero richiesta», afferma Giu-
seppe Ira, il presidente dell’as-
sociazione. «Una decisione –
attacca - che ha ripercussioni
purtroppo già evidenti e pre-
occupanti sulle aziende del
nostro settore, a cui per l’en-
nesima volta è riservato un
trattamento iniquo, se compa-
rato con luoghi al chiuso co-
me i centri commerciali».
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Andrea TAFURO

«Sì al green pass per tutelare il
posto di lavoro, i lavoratori e le
imprese». Sergio Fontana, presi-
dente regionale della confedera-
zione degli industriali di Puglia,
rimarca favorevolmente la pro-
posta di Confindustria di intro-
duzionedel certificato verdeob-
bligatorionelmondodel lavoro.
Quale risultato si persegue
con l’applicazione del green
pass? «Vogliamo salvaguarda-
re ogni componente del mondo
lavoro e consolidare la ripresa
economica. Così come in altri
ambiti sociali o per altre neces-
sità e attività è richiesto il green
pass, riteniamo che anche in
azienda per il proseguo delle at-
tività nella tutelamassimadella
salute dei lavoratori, sia impor-
tante avere il certificato che con-
fermi la vaccinazione. I proto-
colli sanitari sinora hanno fun-
zionato, ma nella fase acuta è
servita anche tanta fortuna per
evitare focolai e proseguire nel-

la produzione. Oggi invece che
abbiamo l’arma del vaccino per
contrastare il virus ci poniamo
il problema e alimentiamo di-
scussioni che non portano da
nessuna parte. Pur rispettando
tutte le posizioni in campo non
necomprendo ilperché».
Sulla contrarietà dei sindaca-
ti invececosanepensa?
«Credo sia solo un problema

di dialettica iniziale. Nessuno
ha mai parlato di applicazione
unilaterale. L’importante era
partire, lanciare la proposta per
non perdere ulteriore tempo.

Da qui si apre la discussione e il
tavolo del confronto con tutte le
parti sociali. Dialogheremo, nel-
la convinzione che sapremo tro-
vare una soluzione come in al-
tre situazioni. Siamo due facce
della stessa medaglia che han-
no l’obiettivo univoco di difesa
della salute dei lavoratori sui
luoghi di lavoro. Il coronavirus
va combattuto senza pause e
con ogni mezzo in nostro pos-
sesso. Il Green pass in azienda è
interesse di tutti, auspichiamo
unaconvergenza».
Spaventa la variante Delta del
virus?
«Sì, l’aumento dei contagi

preoccupa, e non ci possiamo
permettere un nuovo lockdown
odiviveresui sussidi. Puntiamo
sui vaccini, sensibilizzando i la-
voratori sulla loro importanza
per vivere in società e condivide-
re gli spazi soprattutto con le
persone fragili. Occorre respon-
sabilità. Affidiamoci alla scien-
za».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Scendea8 ilnumerodei
pugliesipositivi ricoveratinei
repartidi terapia intensiva. È
quandoemergedal report
nazionaledelministerodella
Salute.Nelleultime24orenon
ci sonostatinuovi ingressi
nelle terapie intensiveeanzi il
numerocomplessivodegli
ospedalizzati, compresi i
repartidi areanoncritica, è
diminuitoda87a83.Costante
lapercentualedioccupazione
deiposti lettoCovid: 2%nelle
terapie intensivee3%nei
repartidimalattie infettive,

medicinageneralee
pneumologia, in lineacon il
datonazionale.
Ieri sonostati registrati 56
casi su4.189 test, conuna
incidenzadell’1,3%. Inuovi
positivi sono21 inprovinciadi
Foggia, 13 inprovinciadiBari,
12 inprovinciadiLecce, 2 in
provinciadiBrindisi, 2nella
provinciaBat, 2 residenti
fuoriregione,4 casidi
residenzanonnota. Sonostati
registrati3decessi: 2 in
provinciadiBrindisi, 1 in
provinciadiLecce.

Dal6agostoentra in
vigore il greenpass,
conspecifici ambiti
diobbligatorietà.Ma

ilgovernopensaadalcune
estensioni:dalla scuolaalla
Pubblicaamministratore.
C’èpoi il fronte imprese

«IlGreenpassèun
incentivoalla
vaccinazione»,ha
spiegatoPierLuigi

Lopalco, epidemiologoe
assessoreregionalealla
Sanità

LaRegionetuttavia
nonintende
estendere il campo
dell’obbligatorietà

delGreenpass: aspetta
decisionie sceltedelgoverno
edella cabinadi regia

Il coronavirus
Le misure

`Chironna, responsabile laboratorio Covid:
«D’accordo sull’applicazione in alcuni settori»

«Va introdotto per tutelare tutti
anche posti di lavoro e lavoratori»

Sergio Fontana presidente Confindustria

IL GREEN PASS
“Certificato verde” attivo dal 6 agosto, in base al decreto del Governo.  Per ottenerlo basterà una sola dose o un tampone negativo

DOVE SARÀ OBBLIGATORIO

Palestre Cinema Teatri

Bar e ristoranti
al chiuso, seduti

Stadi-palazzetti (per eventi
sportivi o concerti) Musei

Discoteche
restano chiuse

Mezzi di trasporto
esclusi per ora dal decreto

Piscine

Centri termali

Fiere

Convegni

Congressi

Parchi tematici

Sagre

Parchi divertimento

Sale gioco

Sale scommesse 

e sale bingo

Concorsi pubblici

No mosse “preventive”
da parte della Regione

Zoom

Calano i ricoveri in Puglia

Il bollettino

Maria Chironna

Anche la Pa tra i possibili
ambiti per l’obbligo

Le parole di Lopalco:
«Incentivo ai vaccini»

1

2

3



3

Martedì 27 Luglio 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Quasi un adolescente su tre in
Puglia ha già ricevuto la prima
dose di vaccino anti Covid, in at-
tesadel 23 agosto, quando laRe-
gioneavvierà la campagnadedi-
cata agli studenti. Alla riapertu-
ra delle scuole mancano poco
meno di due mesi, i dati vengo-
no considerati “incoraggianti”
dalla task force pugliese ma c’è
preoccupazione per quella che
sarà la “resistenza” di una fetta
di genitori a sottoporrealla som-
ministrazione i propri figli. Nel
frattempo, però, 93.912 ragazzi
e ragazze tra i 12 e 19 anni sono
stati vaccinati con prima dose
su un totale di 321.188, pari al
29,24%. Il 14%, invece, ha com-
pletato il cicloedègià immune.
La Regione conta di intensifi-

care le operazioni di vaccinazio-
nea fine agosto: unmeseper co-
prire tutta o quasi la popolazio-
ne studentesca. Obiettivo che,
dal punto di vista temporale, è
perfettamente raggiungibile,
l’unica incognita è quella
dell’adesione. Mentre tra inse-
gnati e dipendenti mancano
all’appello solamente 6.814 per-
sone, poco più del 6% del totale.
Nei giorni scorsi il commissario

straordinario all’emergenza co-
vid, Francesco Paolo Figliuolo,
ha inviato una ulteriore lettera
alleRegioni e alle Province chie-
dendodi «porre in essere le azio-
ni necessarie a dare priorità alle
somministrazioni nei confronti
degli studenti di età uguale o su-
periore ai 12 anni». Dopo la ri-
chiesta ai governatori dell’elen-
codegli over 60non ancora vac-
cinati, per il commissario straor-
dinario all’emergenza covid Fi-
gliuoloè tempodiunaltrobilan-
cio. A mezzo lettera inviata an-
che ai presidenti di Provincia, il
generale nei giorni scorsi ha
chiesto la lista dei docenti che
ancora non hanno ricevuto
nemmeno una dose di vaccino.
Elenchi che iDipartimenti regio-
nali dovranno trasmettere en-
tro il 20 agosto. Attraverso la
nuova missiva, il generale ha
colto l’occasione per ricordare
alle Regioni la scadenza di ago-
sto e rinnovare la necessità di
perseguire «la massima coper-
turavaccinale del personale sco-
lastico attraverso un coinvolgi-
mento attivo». I numeri ufficiali
del personale scolastico già vac-
cinato - dati indicati nell’ultimo

report del governo datato 23 lu-
glio - in ogni caso sono stati ana-
lizzati con entusiasmo dal com-
missario straordinario per
l’emergenza Covid nelle scorse
ore: «Avevo detto 60% a fine lu-
glio e ci arriveremo sicuramen-
te»,hadettoFigliuolo.
Percentuale che in Puglia è

stata ampiamente superata. Se-
condo il report del governo, in-
fatti, a frontedi 110milaunità tra
docenti epersonale amministra-

tivo, sono 6.814 coloro i quali
non hanno ricevuto neppure
unadosedi vaccino.Aconti fatti
il 6.19%del totale.Numeri positi-
vi soprattutto se paragonati a
quelli di altre regioni d’Italia
quali la Sicilia per esempio, do-
ve manca all’appello delle som-
ministrazioni ancora il 43% di
personale scolastico. Oltre al
personale docente il commissa-
rioha chiesto che lapriorità ven-
gadataancheagli studentidietà

uguale o maggiore ai 12 anni. Si
legge infatti dalla lettera diffusa
dal commissario ai governatori:
«Il Comitato Tecnico Scientifi-
co, con il verbale n. 34dello scor-
so 12 luglio, ha indicato che la
vaccinazione costituisce, ad og-
gi, lamisuradi prevenzionepub-
blica fondamentaleper contene-
re la diffusione del virus Sars
Cov 2/Covid 19. Ciò premesso,
così comeprevistonel citato ver-
bale, in vista della ripresa del

nuovo anno scolastico, codeste
Regioni/Province Autonome
provvedano a porre in essere le
azioni necessarie a dare priorità
alle somministrazioni nei con-
fronti degli studenti di età ugua-
leosuperioreai 12anni».
Fatti i conti, in Puglia manca-

no 228mila giovanissimi: po-
trebbero bastare due settimane
per immunizzarli tutti, a patto
che ci sia adesione. Su questo la
Regione è già al lavoro per una
strategia comunicativa che, nel-
le prossime settimane, possa
riuscire a convincere i genitori
più scettici. Complessivamente,
in Puglia sono 4.530.087 le dosi
somministrate, il 96.5% di quel-
le ricevute,4.695.514.

V.Dam.
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Fascia 12-19 anni:
vaccinato il 30%
Il piano per agosto
`Sono quasi 94mila i ragazzi che hanno avuto la prima dose
Ne mancano 228mila: obiettivo completare in due settimane

La sollecitazione
di Figliuolo
in vista dell’avvio
della scuola
Il caso dei 6.800
nel personale

Il coronavirus
La campagna

Vaccinazione dei maturandi, prima dell’esame di Stato



Covid, la Regione rifà i conti:
è costato 369 milioni di euro
Riviste al rialzo le previsioni sui 200 milioni per le spese legate alla pandemia. Due nuovi

ricoveri nella Rianimazione in Fiera: non accadeva da settimane. Le Asl cercano vaccinatori

di Antonello Cassano

Riapre la Terapia intensiva nell’o-
spedale della Fiera del Levante a Ba-
ri: arrivano due pazienti dopo setti-
mane di stop. E la Regione lavora a 
un piano per assicurare la copertu-
ra dei turni negli hub vaccinali e ga-
rantire il cambio ai vaccinatori che 
devono riposare. Il dipartimento Sa-
lute si prepara a concordare con le 
Asl una strategia per coprire i turni 
di lavoro nei centri  vaccinali,  tro-
vando sostituti per quei medici e in-
fermieri che in questi mesi hanno la-
vorato negli hub e che nel mese di 
agosto dovranno tirare il fiato. L’o-
biettivo ovviamente è anche quello 
di continuare anche ad agosto a ri-
spettare il target delle 35mila vacci-
nazioni quotidiane a livello regiona-
le. È quanto conferma l’assessore re-
gionale alla Sanità, Pierluigi Lopal-
co:  «I  direttori  generali  delle  Asl  
stanno facendo un piano per il me-
se di agosto che prevede la copertu-
ra dei turni. L’obiettivo è di non far 
scendere il target giornaliero di vac-
cinazioni»,  dice  l’epidemiologo.
Che conferma anche un aumento 
delle  richieste  di  vaccinazioni  da  
quando sono emerse le novità del 
Green pass:  «È bastato l’annuncio 
per far schizzare verso l’alto le pre-
notazioni. Abbiamo le agende prati-
camente piene».

Altri dati positivi arrivano dai da-
ti sui ricoveri che risultano in calo 

negli ultimi giorni (75 ricoverati nei 
reparti medici e otto in terapia in-
tensiva): «Da un calcolo superficia-
le possiamo prevedere che a parità 
di contagi con l’ondata subita in pri-
mavera scorsa, avremo l’80 per cen-
to di ricoveri in meno». Sul fronte 
della  campagna vaccinale,  al  mo-
mento sono 4 milioni 530mila le do-
si inoculate: il 96,5 per cento delle 4 
milioni 695mila dosi consegnate fi-
nora.  Ma  emergono  novità  anche  
sui costi della pandemia per le cas-
se  regionali.  Novità  che  vengono  
fuori da una nuova audizione tenu-
tasi nella seduta di commissione re-
gionale (la Prima e la Terza in sedu-
ta congiunta). Dall’audizione emer-
ge che le spese sostenute dalla Pu-
glia per fronteggiare la pandemia 
sono superiori ai 200 milioni di eu-
ro di cui si parlava nelle settimane 
scorse e ammontano invece a 369 
milioni di euro: «Tutte le spese risul-
tano coperte da finanziamenti stata-
li, fondo sanitario regionale e bilan-
cio autonomo, e risultano in preva-
lenza sostenute dalle aziende sani-
tarie, per 259 milioni, e dalla Prote-
zione civile per 110 milioni», riassu-
me il consigliere regionale pd Fabia-
no Amati, presidente della commis-
sione Bilancio. Una novità che scate-
na  la  protesta  di  Fratelli  d’Italia:  
«Chiediamo la rendicontazione ana-
litica  —  annuncia  Ignazio  Zullo  —  
perché siamo convinti che ci siano 
state anche spese allegre».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

56
I nuovi casi

Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 4mila 189 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
L’incidenza è all’1,3 per cento

Il bollettino
A Brindisi e Lecce gli ultimi tre decessi

Bari Cronaca

3
Le vittime

Gli ultimi decessi accertati: due 
in provincia di Brindisi e uno
in quella di Lecce. I ricoverati, 
invece, scendono a quota 83 

pagina 2 Martedì, 27 luglio 2021
.



Martedì 27 Luglio 20218 CRONACA

TARANTO - Non si ferma la cor-
sa al vaccino anche in vista della 
prossima entrata in vigore del-
le nuove norme sull’utilizzo del 
“Green Pass”. 
Sono 4.530.087  le dosi di vaccino 
anticovid somministrate in Puglia 
(dato aggiornato alle ore 17.00 di 
ieri dal Report del Governo na-
zionale. Le dosi sono il 96.5% di 
quelle consegnate dal Commis-
sario nazionale per l’emergenza, 
4.695.514). 
Prosegue la campagna vaccinale 
in Asl Taranto: nella provincia 
jonica, dall’inizio della campagna 
vaccinale sono state somministra-
te, in totale, oltre 638mila dosi di 
vaccino. Oltre 291mila cittadini 
hanno completato il ciclo vacci-
nale.Ieri mattina sono state som-
ministrate circa tremila dosi di 
vaccino, così distribuite: a Taran-
to 579 presso la Svam e 453 presso 
l’Arsenale; 333 a Grottaglie, 400 a 
Manduria, 427 a Massafra, 309 a 
Martina Franca, 397 presso l’hub 
di Ginosa.
Questo il quadro nel resto della 
regione. 
La campagna vaccinale della Asl 
Bari va avanti con regolarità. 
Nella giornata di domenica sono 
stati somministrati 2.707 vaccini, 

Non si ferma l’effetto “Green Pass” nella lotta alla pandemia. Anche in Puglia numeri in aumento

Continua la corsa alla vaccinazione

A Taranto non si ferma la campagna vaccinale anti-Covid

di cui 805 prime dosi e 1.902 se-
conde. Sono oltre 4.600, invece, le 
iniezioni eseguite nella sola mat-
tinata di lunedì, per complessive 
1 milione e 497mila vaccinazioni 
dall’avvio della campagna di im-
munizzazione. Particolarmente 
alte le coperture tra i residenti 
over 60: il 91% ha ricevuto alme-
no una dose di vaccino e l’81% 
ha completato il ciclo vaccinale. 
Copertura con prima dose in co-
stante progressione anche nelle 
restanti fasce d’età: 50-59 (86%), 
40-49 (76%), 30-39 (66%), 20-29 
(57%) e 12-19 (39%).
Proseguono le vaccinazioni nella 
Asl di Brindisi: domenica sono 
state somministrate oltre 4.000 
dosi. Finora ha ricevuto almeno 
una dose il 70% della popolazio-
ne ed è stato vaccinato con il ci-
clo completo il 50%. Per quanto 
riguarda la seconda dose per i tu-
risti in vacanza nel territorio della 
provincia, 329 sono già stati vac-
cinati e sono prenotati altri 470.
La percentuale di cittadini della 
provincia Bat che hanno ricevuto 
almeno una dose di vaccino sale 
al 66 per cento mentre ad aver 
completato il ciclo vaccinale è il 
47 per cento della popolazione: 
tradotto in cifre significa che i 

vaccinati con almeno una dose 
sono 232657 mentre coloro che 
hanno ricevuto anche la seconda 
dose sono 165130.  Ad Andria ha 
ricevuto la prima dose di vaccino 
il 64 per cento della popolazione, 
a Barletta il 66 per cento, a Bisce-
glie il 70 per cento, a Canosa il 67 
per cento, a Margherita di il 69 
per cento, a Minervino il 67 per 
cento, a San Ferdinando il 61 per 
cento, a Spinazzola il 73 per cen-
to, a Trani il 70 per cento, a Trini-
tapoli il 61 per cento.
Dall’avvio della campagna vacci-
nale in provincia di Foggia sono 
666.870 le somministrazioni ef-
fettuate. Ad oggi ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino il 64% 
della popolazione con 385.471 
prime dosi somministrate; ha in-
vece concluso il ciclo vaccinale 
il 46,7% della popolazione, con 
281.399 seconde dosi. Nel detta-
glio, a ieri mattina, in provincia 
di Foggia, hanno già ricevuto 
la seconda dose: 49.021 perso-
ne estremamente vulnerabili su 
52.486 che hanno ricevuto la 
prima dose; 12.991 caregivers 
su 16.693 che hanno ricevuto la 
prima dose; 36.015 ultraottan-
tenni (pari all’87,7%) su 38.657 
che hanno ricevuto la prima dose 

(pari al 94,1%); 44.499 persone 
di età compresa tra 79 e 70 anni 
(pari al 77,9%) su 53.024 che han-
no ricevuto la prima dose (pari 
al 92,9%); 50.139 persone di età 
compresa tra 69 e 60 anni (pari 
al 68,9%) su 65.129 che han-
no ricevuto la prima dose (pari 
all’89,4%); 58.160 persone di età 
compresa tra 59 e 50 anni (pari al 
63,8%) su 72.640 che hanno rice-
vuto la prima dose (pari al 79,6%); 
38.720 persone di età compresa 
tra 49 e 40 anni (pari al 44,9%) 
su 58.133 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 67,4%); 27.105 
persone di età compresa tra 39 e 
30 anni (pari al 38,1%) su 41.565 
che hanno ricevuto la prima dose 
(pari al 58,4%). I medici di medi-
cina generale hanno somministra-
to in tutto 151.573 dosi di vaccino 
di cui 18.661 a domicilio. 
Lecce: prosegue la campagna nei 
Punti vaccinali di popolazione, nei 
centri sanitari e a cura dei Medici 
di medicina generale, 5699 le vac-
cinazioni effettuate nella giornata 
di domenica. 527 nella Struttura 
Operativa Territoriale della Prote-
zione Civile di Campi Salentina, 
523 nel Complesso Euroitalia di 
Casarano, 901 nel Pta di Gagliano 
del Capo, 474 nel Centro Poliva-

lente Comunale di Galatina, 534 
nella Palestra del Liceo Scienze 
Umane “Q. Ennio” di Gallipoli, 
691 nel Palazzetto dello Sport di 
Lecce, 385 nel Museo Sigismondo 
Castromediano di Lecce, 406 nel-
la Caserma Zappalà di Lecce, 296 
nell’edificio Comunale “Mercato 
delle Idee” di Muro Leccese, 309 
nella RSSA comunale di Martano, 
592nello Stabile Zona Industriale 
di Nardò, 501 nel Centro Aggre-
gazione giovanile di Spongano, 
32 dai Medici di medicina gene-
rale.
Capitolo contagi: ieri lunedì 26 
luglio in Puglia, sono stati regi-
strati 4189 test per l’infezione da 
Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 56 casi positivi: 13 in 
provincia di Bari, 2 in provincia 
di Brindisi, 2  nella provincia Bat, 
21 in provincia di Foggia, 12 in 
provincia di Lecce, 2 casi di resi-
denti fuori regione, 4 casi di pro-
vincia di residenza non nota. 
Sono stati registrati 3 decessi: 2 in 
provincia di Brindisi, 1 in provin-
cia di Lecce. 
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati  2.838.958 test. 
246.567 sono i pazienti guariti. 
1.871 sono i casi attualmente po-
sitivi.
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TARANTO - Due nuove date per 
la somministrazione della secon-
da dose AstraZeneca per i nati 
prima del 31 dicembre 1961. So-
stituiscono tutti gli appuntamenti 
finora fissati e sono destinate an-
che a chi non ha potuto usufruire 
delle precedenti riprogramma-
zioni. L’obiettivo è proteggere gli 
over60, completando tutti i cicli 
vaccinali avviati. 
Proseguono infatti le riprogram-
mazioni della campagna vaccina-
le della Asl Taranto, con l’obietti-
vo di completare i cicli vaccinali 
avviati con Vaxzevria (Astraze-
neca) negli over 60 (coorti di na-
scita precedenti al 1962) al fine di 
garantire la massima tutela della 
popolazione nei confronti della 
diffusione della variante Delta del 
Coronavirus. 
Coloro che hanno più di 60 anni 
(nati prima del 31 dicembre 1961) 
e che hanno ricevuto la sommi-
nistrazione della prima dose del 
vaccino Vaxzevria (Astrazeneca) 
sino al 25 giugno 2021, potranno 
ricevere la somministrazione del-
la seconda dose in base all’inizia-
le del proprio cognome. 
Giovedì 29 luglio, dalle ore 14 alle 
ore 18, sarà il turno delle persone 
con iniziale del cognome compre-
sa tra le lettere A e K, mentre lune-
dì 2 agosto, dalle ore 10 alle ore 14, 
sono convocate tutte le cittadine e i 
cittadini con iniziale del cognome 
compresa tra le lettere L e Z. 
Per quel che riguarda il luogo del-
la somministrazione: chi ha rice-
vuto la prima dose in qualunque 
hub della città di Taranto dovrà 
recarsi all’hub presso la Svam 
Scuola Volontari Aeronautica 
Militare (via Rondinelle 26 - Ta-
ranto), mentre chi ha ricevuto la 
prima dose in un hub distrettua-
le (Ginosa, Grottaglie, Manduria, 
Martina Franca, Massafra) dovrà 

AstraZeneca, 
ecco le nuove date
nel Tarantino

LOTTA AL COVID. La seconda dose del siero Vaxzevria

La campagna vaccinale a Taranto

recarsi obbligatoriamente nello 
stesso hub. Quindi, ad esempio, 
chi ha ricevuto la prima dose a 
Ginosa dovrà recarsi nello stes-
so hub; chi ha ricevuto la prima 
dose a Manduria dovrà andare a 
Manduria; chi è stato vaccinato 
a Martina Franca dovrà andare a 
Martina Franca, e così via. 
Queste due nuove date sostitu-
iscono completamente tutti gli 
altri appuntamenti per la secon-
da dose AstraZeneca preceden-
temente assegnati agli over60 e 
sono validi anche per coloro i 
quali non hanno potuto usufruire 
delle altre riprogrammazioni del 
mese di luglio. 
Per rendere più agevoli le ope-
razioni all’ingresso degli hub, si 
raccomanda di portare con sé la 
ricevuta della precedente preno-
tazione per la seconda dose e ri-
spettare il giorno e la fascia oraria 
assegnati.
In Regione, intanto, tiene ban-
co il dibattito sulle spese Covid. 
“Le spese sostenute dalla Puglia 
per fronteggiare la pandemia am-

dello Stato, abbia investito poco e 
niente nell’assistenza domiciliare, 
dell’infermiere di famiglia e nel 
supporto ai medici di famiglia.
“Fratelli d’Italia ha sempre soste-
nuto, e questo mancato investi-
mento nell’assistenza domiciliare 
avvalora le nostre tesi, che in Pu-
glia si è registrata una mortalità 
Covid più alta perché la presa in 
carico assistenziale del soggetto 
Covid positivo avveniva con ritar-
do e in condizioni cliniche com-
promesse per carente assistenza 
nelle fasi di esordio della malat-
tia. Per questo siamo ‘malpensan-
ti’, ma sta ora al presidente Emi-
liano dimostrare che ci sbagliamo 
rendicontando analiticamente e 
non per macro-aggregati la spe-
sa sostenuta e solo dopo potremo 
esprimere un giudizio definitivo. 
Per questo ringraziamo il presi-
dente della Commissione Amati 
che ha ben compreso la giustezza 
della nostra posizione e sostenuto 
la nostra richiesta”.
In Italia sono 3.117 i positivi ai test 
Covid individuati nelle ultime 24 
ore, secondo i dati del ministero 
della Salute. Domenica erano stati 
4.743. Sono invece 22 le vittime in 
un giorno, mentre domenica erano 
state 7. Sono 88.247 i tamponi mo-
lecolari e antigenici per il corona-
virus effettuati nelle ultime 24 ore 
in Italia, secondo i dati del mini-
stero della Salute. Ieri erano stati 
176.653. Il tasso di positività è del 
3,5%, ancora in aumento rispetto 
al 2,7% di domenica. Sono 182 i 
pazienti ricoverati in terapia in-
tensiva per Covid in Italia, 4 in più 
rispetto a domenica nel saldo tra 
entrate e uscite. Gli ingressi gior-
nalieri, secondo i dati del ministe-
ro della Salute, sono 11 (domenica 
16). I ricoverati con sintomi nei 
reparti ordinari sono 1.512, in au-
mento di 120 rispetto a domenica.

montano a 369milioni. Tutte le 
spese risultano coperte da finan-
ziamenti statali, fondo sanitario 
regionale e bilancio autonomo, e 
risultano in prevalenza sostenute 
dalle aziende sanitarie, per euro 
259milioni, e dalla Protezione ci-
vile per 110milioni”. 
Lo comunica il Presidente della 
Commissione regionale Bilancio e 
programmazione Fabiano Amati. 
“In attesa della contabilità anali-
tica, allo stato risulta la seguen-
te spesa sostenute dalle aziende 
sanitarie: dispositivi medici per 
euro 154.739.697,94; costo per-
sonale per euro 119.284.708; at-
trezzature e manutenzione stra-
ordinaria per euro 24.671.112,96; 
servizi sanitari e non sanitari per 
euro 18.806.408,73; prestazioni di 
lavoro aggiuntive, interinale e al-
tre prestazioni di lavoro per euro 
16.026.521,44; usca e altre con-
venzioni per euro 9.803.668,30; 
manutenzione e riparazione per 
euro 7.268.609,91; prodotti farma-
ceutici, ossigeno ed emoderivati 
per euro 5.254.887,29; assistenza 

ospedaliera da case di cura priva-
te per euro 4.396.644,06; presta-
zioni socio-sanitarie a rilevanza 
sanitaria per euro 3.537.002,82; 
acquisto di beni non sanitari per 
euro 2.895.764,08; acquisto pre-
stazioni di trasporto sanitario per 
euro 1.276.080,93; altri costi mi-
nori per euro 1.409.288,95. 
Per quanto riguarda, invece, la 
spesa sostenuta dalla Protezione 
civile, il cui ammontare comples-
sivo risulta pari a euro 110milio-
ni, esse riguardano: assistenza 
medica per euro 33.541.907,68; 
apparecchiature medicali per 
euro 8.607.050,61; dispositi-
vi di protezione individuale per 
euro 44.705.765,09; alberghi 
per euro 2.994.508,34; trasferi-
menti per euro 145.586,48; asso-
ciazioni per euro 1.004.533,01; 
ospedale Fiera del Levante per 
euro 11.870.250,58; sito pro-
duzione fabbrica DPI per euro 
1.837.654,82; altro per euro 
5.351.586,58”. 
La replica è di Ignazio Zullo, di 
Fratelli d’Italia: “Non solo quanto 
è stato speso, ma come sono stati 
spesi, nel 2020, i 369 milioni di 
euro dalla Regione Puglia per il 
Covid. Non vogliamo sembrare 
eccessivamente puntigliosi nella 
richiesta, ma anche in questa se-
conda seduta di Commissione non 
siamo stati soddisfatti pienamente 
dalle risposte ricevute. Certo non 
chiediamo che il direttore regio-
nale della Protezione civile, dott. 
Lerario, o i tecnici dell’Assessora-
to portino le fatture, ma una ren-
dicontazione analitica sì, perché 
possano fugare i sospetti che ci 
fanno essere ‘malpensanti’ quan-
do sosteniamo che in nome del 
Covid ci si è avventurati in spe-
se allegre. Da un primo esame di 
oggi appare evidente come la Pu-
glia, contrariamente agli indirizzi 
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GROTTAGLIE Provincia

SANITÀ

TARANTO - Il servizio di continuità assistenziale nelle località 
turistiche garantisce l’assistenza medica generica a tutte le perso-
ne presenti temporaneamente: la Asl Taranto ha attivato il servizio 
presso Castellaneta Marina, Pulsano e, dal 9 agosto, Campoma-
rino di Maruggio.
La guardia medica turistica di Castellaneta Marina sarà attiva fino 
al 12 settembre ed è situata in Piazzale Kennedy – ex Colonia; effet-
tua il servizio dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00. Il sabato dalle ore 10.00 alle ore 18.00 
e la domenica dalle ore 10.00 alle ore 20.00. Il recapito telefonico 
della struttura è 099-8430510.
Per il comune di Pulsano, il servizio è attivo, fino al 12 settembre, 
presso il Poliambulatorio in via B. Calati s.n. – Contrada Lupara dal 
lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00. Il sabato dalle ore 
10.00 alle ore 14.00 e la domenica dalle ore 10.00 alle ore 15.00. 
Per eventuali comunicazioni si possono contattare i numeri 099-
860058/099-5338736.
La guardia medica turistica di Campomarino di Maruggio, infine, 
sarà attivata dal 9 agosto al 12 settembre in Piazza Dea Verrazzano 
ed effettuerà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00; il sabato dalle ore 10.00 alle ore 14.00 e la domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 15.00. Sarà possibile contattare la struttura 
al numero 099-9676191.

Guardia medica
turistica: ecco dove
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